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Abstract
Proseguono i lavori riguardanti il progetto MAI, il catalogo collettivo virtuale delle biblioteche italiane, frutto della
collaborazione tra il CILEA e l'Associazione Italiana Biblioteche e rilasciato nel maggio 1999. Questi due anni
permettono di fare già qualche verifica anche per quanto riguarda l’interesse suscitato, messo in evidenza
dall’utilizzo che ha raggiunto le 5.000 richieste d’uso al giorno. Sono una decina i collaboratori attualmente
partecipanti, che utilizzano una lista di discussione via e-mail, e gestiscono la banca dati dei cataloghi italiani, con
i cui dati viene aggiornato il Repertorio dei Cataloghi in linea Italiani. MAI  ha sfruttato appieno le
caratteristiche del software Azalai, il MetaOPAC realizzato dal CILEA, e oggi l’interrogazione cumulativa
raggiunge più di 140 cataloghi simultaneamente. Sono state sviluppate altre due interfacce di ricerca con
caratteristiche di amichevolezza, ed in collaborazione con il Coordinamento Nazionale Biblioteche di Architettura
è stato realizzato MAIA, il catalogo collettivo virtuale delle biblioteche di Architettura, un’applicazione specialistica
attiva su una cinquantina di cataloghi specializzati del settore.
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Dal maggio 1999 è funzionante il sistema MAI
- Meta OPAC Azalai Italiano, frutto della colla-
borazione tra CILEA e AIB (Associazione Ita-
liana Biblioteche), con lo staff MetaOPAC del
CILEA coordinato da Fabio Valenziano e con lo
staff AIB-WEB, redazione OPAC italiani, coor-
dinato da Antonella De Robbio.
Insieme i due gruppi di lavoro compongono la
redazione AIB-CILEA.
Il sistema fornisce al generico utente Internet
un'interfaccia amichevole per l’interrogazione
contemporanea degli OPAC (Online Public
Access Catalog) di lingua italiana di biblioteche
e sistemi bibliotecari in Italia e territori con
termini (S. Marino, Canton Ticino, Vaticano).
L’utente inoltre può consultare una nuova ver-
sione del repertorio degli OPAC Italiani, fon-
dato da Riccardo Ridi (AIB) nel 1997, dal mag-
gio 1999 prodotto automaticamente dal
sistema MAI.
Le caratteristiche generali di questo sistema
sono già state presentate nel Bollettino CILEA
n. 68, giugno 1999.
L’accesso al sistema è oggi disponibile all’URL:
 http://www.aib.it/aib/lis/opac1.htm
Il gruppo di lavoro può essere contattato
all'indirizzo:
aw-opac@aib.it
Architettura e funzionamento di MAI
Il MAI è oggi così articolato:
· la banca dati raccoglie le informazioni
sugli OPAC italiani, a disposizione degli
esperti AIB-WEB della redazione AIB-
CILEA. L'attività di catalogazione di
queste risorse Internet, si avvale della
lista di discussione aw-opac@aib.it e si basa
su documenti online opportunamente
predisposti, tra cui linee guida e materiali
di supporto. Viene mantenuta online tutta
la documentazione relativa all’attività di
progettazione;
· tre interfacce di interrogazione agli OPAC
italiani, differenti per funzionalità:
· ricerca selettiva
· ricerca per regione
· ricerca globale
cui possiamo aggiungere la ricerca fornita
da:
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· MAIA, il MetaOPAC basato sulla
banca dati MAI ed applicato al settore
degli OPAC specializzati di
architettura, disponibile all’URL:
http://sally.iuav.it/easyweb/maia/maia.htm
· le schede INFOOPAC per ciascun OPAC,
prodotte dalla banca dati e visualizzate a
partire dal modulo per la ricerca selettiva;
· il repertorio degli OPAC italiani,
prodotto a partire dai dati presenti nel
database;
· il software Azalai di metainterfaccia che
interroga cumulativamente gli OPAC
italiani in modo amichevole.
Ricordiamo che il software Azalai del CILEA
era già applicato nella prima realizzazione di
MetaOPAC del CILEA, il Catalogo Biblio-
grafico Virtuale delle Università Lom-
barde (http://azalai.cilea.it/lombardo/) attivo
dal 1998 che oggi raggiunge i 25 OPAC
connessi.
Nel seguito illustriamo le attività che sono
state svolte in questi due anni, ponendo
particolare attenzione alle novità realizzate
rispetto al prototipo del 1999, ai risultati
raggiunti, alla modalità di svolgimento delle
attività rispetto alle ipotesi iniziali ed alle
prospettive.
OPAC Italiani
L’attività di catalogazione in banca dati ri-
guarda gli OPAC italiani. Attualmente sono
presenti circa 420 OPAC.
Gli OPAC universitari italiani costituiscono
circa il 40% del totale. Più generalmente, il
64% sono OPAC di biblioteche specialistiche ed
il 28% sono OPAC di biblioteche generali, l’8% i
sistemi misti.
Il 39% sono sistemi collettivi di biblioteche, di
cui il 42% è distribuito all’interno di aree co-
munali, il 29% in aree provinciali,  il 20% in
aree regionali ed il resto (9%) distribuiti in Ita-
lia.
Stimiamo la crescita degli OPAC intorno al
15% annuo. La crescita ha riguardato
principalmente i sistemi di ente locale, le cui
biblioteche coprono aree comunali o
provinciali.
La valutazione dell’incremento tiene conto di
alcuni fenomeni penalizzanti per la crescita in
numero degli OPAC, cioè i processi di accorpa-
mento dei sistemi monobiblioteca verso
sistemi collettivi, in generale allo scopo di
integrare i servizi. Sono fenomeni di
riorganizzazione che si sono verificati nel corso
di questi anni, e che hanno riguardato in
maniera ingente i sistemi bibliotecari
provinciali.
Indichiamo nella misura del 40% annuo
l’aggiornamento relativo alle informazioni che
descrivono gli OPAC a repertorio. Questo dato
che corrisponde alle variazioni intervenute su
base annua sugli OPAC modificati e/o aggior-
nati dai redattori, risulta dalle registrazioni di
corrispondenza transitate in listina aw-opac.
Si tratta comunque di un dato in diminuzione
a causa della maggiore stabilità acquista da
certi OPAC che hanno trovato una loro
identità all'interno di contesti di rete ben
definiti o in assetti più organizzati a livello di
servizio.
Dal punto di vista delle caratteristiche degli
accessi agli OPAC, la parte del leone viene
fatta dal protocollo http (91% del totale degli
accessi a repertorio, il 99% degli OPAC ha
almeno un accesso http), seguito dagli accessi
telnet (7%). Non vi sono novità per gli accessi
Z39:50, rimasti ad una decina, mentre alcuni
accessi telnet sono stati ritirati e gli accessi
gopher annullati. La novità di questi anni delle
realizzazioni OPAC, il client/server JavaISIS,
non ha ancora preso piede e resta ferma ad
un’unica realizzazione.
Gli OPAC Italiani connessi
Sono disponibili online i requisiti per la
connessione di un OPAC al MAI:
http://www.aib.it/aib/opac/connect.htm
che espone le condizioni affinché un OPAC
italiano possa essere connesso. Queste
condizioni hanno origine dalle caratteristiche
di progetto MAI, che a grandi linee è un
metaOPAC http che interroga per termini.
Non sono state poste, perciò, vere e proprie
preclusioni alla connessione di un OPAC
italiano al MAI. Dopo due anni verifichiamo
quindi i risultati raggiunti.
Il sistema MetaOPAC consente oggi di
interrogare cumulativamente l’intero
posseduto di più di 140 OPAC, quadruplicando
le connessioni rispetto al prototipo iniziale del
maggio 1999.
L’attività di manutenzione ha comportato la
chiusura di connessioni per fattori di varia
natura, tra cui l’accorpamento tra sistemi, il
server OPAC sottodimensionato, la chiusura
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dell’OPAC al pubblico, i mutamenti verso
software non ancora connessi al MAI o non più
rispondenti ai requisiti di connettibilità.
Nell’ultimo anno sono state chiuse 19
connessioni di OPAC accorpati in altri, 6
connessioni a server sottodimensionati e 22
connessioni per gli altri motivi.
Il  10% circa delle connessioni attive hanno
richiesto l’adeguamento dei dati di
connessione nell’ultimo anno. I cambiamenti
intervenuti nei sistemi OPAC connessi hanno
riguardato la  configurazione dei server,
oppure l’applicazione OPAC, oppure la
versione del software. In questi casi
riconnettere è stato possibile perché le nuove
applicazioni sono risultate ancora rispondenti
alla connettibilità MAI.
L’incremento delle connessioni, realizzato no-
nostante i fenomeni penalizzanti descritti, è
dovuto in parte alla possibilità di ampliamento
del convertitore (la componente del software
Azalai che gestisce la connessione ai diversi
software OPAC) di cui parliamo estesamente
più sotto, a cui rimandiamo anche in riferi-
mento alle caratteristiche dei software degli
OPAC connessi.
Nell’attività di connessione si è andata eviden-
ziando la necessità di individuare delle strate-
gie. Gli accessi italiani, infatti, rispondono ad
esigenze locali e vanno in parte a sovrapporsi
dal punto di vista di un servizio cumulativo di
recupero. Si è deciso di preferire le risposte
accorpate a quelle numerose corrispondenti,
per ottenere dalla metaricerca le risposte più
compatte, e quindi più facilmente fruibili e
meno numerose a parità di informazione
fornita. Si è evitato quanto più possibile di
fornire recuperi ridondanti sul posseduto.
Il catalogo virtuale
L’attività di connessione al MAI è andata di
pari passo con l’aumento del catalogo italiano
acceduto dal sistema, il cosiddetto “catalogo
virtuale”.
Per catalogo virtuale in questo articolo si in-
tende l’insieme di informazioni catalografiche
o record catalografici, interrogabili
contemporaneamente dal MAI e presenti negli
OPAC connessi. Poiché si tratta di un
MetaOPAC, il catalogo virtuale è dato dalla
somma dei singoli cataloghi metainterrogati, e
perciò, quindi, il termine “catalogo” non si
riferisce ad un catalogo fisico ubicato in uno
stesso luogo, ma a più cataloghi distinti che
risiedono in punti differenti della rete. Una
quantificazione del catalogo virtuale del MAI è
di difficile stima, anche a causa delle scarse
informazioni presenti fornite dagli stessi
OPAC a riguardo. Quando anche queste
informazioni fossero disponibili, la loro somma
numerica sarebbe sovrabbondante ai fini di
questa stima per il fatto che vi possono essere
differenti record provenienti da più cataloghi
connessi per una stessa opera inventariata,
nonostante le strategie per minimizzare la
ridondanza di recupero, ed il tasso di ridon-
danza tra cataloghi è difficilmente valutabile.
Inoltre, la crescita del numero delle
connessioni non è sempre significativa: il
fenomeno dell’accorpamento tra OPAC
connessi, infatti, è in generale positivo ai fini
dell’aumento del catalogo virtuale, in relazione
ad un effettivo aumento dei record disponibili
per la ricerca attraverso il MAI. Il fenomeno
dell'accorpamento tra OPAC in insiemi di
OPAC collettivi più organizzati aumenta la
mole del catalogo virtuale del MAI, pur
riducendo le connessioni.
Il numero delle connessioni, inoltre, non è
correlato alla consistenza del patrimonio degli
OPAC a cui si accede attraverso tali
connessioni, dato che un OPAC può far
accedere ad un patrimonio molto più ampio di
un altro.
Altre difficoltà in una stima quantitativa sono
dovute alla relazione complessa tra il catalogo
dell’OPAC e gli accessi alle sezioni del
catalogo, che sono le entità effettivamente
interfacciate.
Fatte queste premesse, possiamo affermare
che l’interrogazione cumulativa raggiunge
(completamente o in parte) oggi più di un
terzo degli OPAC italiani che da soli
permettono di accedere al catalogo virtuale
italiano potenzialmente raggiungibile, cioè
l’unione dei cataloghi a repertorio con
l’esclusione degli OPAC accorpati per evitare
ridondanze di posseduto.
Sono connessi (completamente o in parte) il
34% degli OPAC di singola biblioteca, il 47%
degli OPAC collettivi di copertura comunale, il
57% degli OPAC di copertura provinciale (col-
lettivi), e 64% degli OPAC di copertura regio-
nale (collettivi).
Ricerca selettiva
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Questa ricerca è stata ampliata per consentire
una maggiore snellezza nell’utilizzo della meta-
ricerca da parte dell’utente. In particolare è
stata rilasciata la possibilità di interrogare di-
rettamente gli OPAC preselezionati, senza
prendere visione del loro elenco dettagliato.
Rispetto alle altre forme di ricerca, la selettiva
fornisce informazioni il più possibile complete,
obiettivo perseguito anche con la
presentazione degli OPAC presenti a
repertorio, ma non  connessi al momento.
Questa ricerca eredita la prima versione delle
funzionalità del MAI, ed è a tutt’oggi molto
utilizzata dagli utenti.
La selezione geografica è oggi tesa a garantire
la corretta selezione del servizio di
metaricerca, piuttosto che individuare in
selezione le biblioteche singole presenti in
un’area. Una selezione geografica permette
cioè di recuperare documenti che sicuramente
sono depositati in biblioteche situate
all’interno dell’area indicata. Questa
realizzazione va a discapito dell’individuazione
di singole biblioteche in un’area relativamente
piccola, come per esempio quella comunale,
ma automatizzate da OPAC collettivi a largo
raggio. Sono in previsione delle modifiche per
aumentare la precisione della risposta da
questo ultimo punto di vista.
Già nel 2000 era stato inserito l’help in linea,
utile per gli utenti generici non specialisti.
Ricerca per regione
La ricerca rilasciata ha caratteristiche di
estrema semplicità e snellezza. La selezione
delle regioni è fornita dell’alternativa grafica.
Questa ricerca è stata introdotta solo recente-
mente e non è ancora molto conosciuta dagli
utenti. In questo risiede principalmente il
fatto di non essere ancora molto utilizzata.
La nuova funzionalità offre interfacce dinami-
che, una per ogni regione italiana, per una ri-
cerca nei cataloghi connessi presenti in quella
specifica regione selezionata. Dall'interfaccia è
possibile "vedere" quali sono i cataloghi con-
nessi per quella regione, cioè da quali OPAC
otterrò riposte in caso di interrogazione.
Tali interfacce sono strettamente
interconnesse alla parte repertoriale, quindi
per ogni blocco "interfaccia regionale" vi è
connessa la lista degli OPAC presenti in quella
regione (anche quindi i non connessi).
In questo modo le due anime dei MAI si incon-
trano e interagiscono.
Prima di tale funzionalità estesa a tutte le re-
gioni italiane, esisteva un prototipo sviluppato
in ambito AIB Regione Veneto, denominato
MAV, MetaOPAC Azalai Veneto.
Ricerca globale
Questa ricerca ha caratteristiche di estrema
semplicità ed è completa per quanto riguarda
gli OPAC connessi al MAI (attualmente 144).
La ricerca permette di effettuare una pulizia
delle risposte nulle degli OPAC, in modo da
evidenziare soltanto i recuperi positivi. La ri-
sposta fornita, infatti, aggregando così tanti
esiti, senza pulizia presenterebbe oggettive
difficoltà di lettura per l’utente, soprattutto in
alcune ricerche.
Per le sue caratteristiche di estrema
semplicità, è un’interfaccia di facile uso anche
per l'utenza non bibliotecaria. Tra le varie
possibilità di ricerca offerte, e’ senz’altro la più
adatta al reperimento di documenti molto rari
o di cui non si conosce una seppur minima e
presunta  ubicazione.
L’utilizzo di questa modalità di ricerca di note-
vole gradimento da parte dell'utenza, rag-
giunge la metà degli accessi complessivi alle ri-
cerche MAI, indicando essere di gran lunga
preferita alle altre, più professionali ma meno
veloci in termini di recupero dell'informazione.
MAIA, il MetaOPAC specializzato per
l’Architettura
All’interno delle iniziative MAI, ci si è rivolti
ad affrontare anche problematiche relative ai
cataloghi collettivi virtuali disciplinari.
Nell’estate 2000 è stato avviato il progetto
MAIA, una collaborazione tra MAI (ovvero
CILEA ed AIB) e CNBA, Coordinamento Na-
zionale Biblioteche di Architettura.
L’obiettivo era la realizzazione di un MetaO-
PAC sulla base della banca dati MAI e del soft-
ware MAI, che fornisse un servizio specializ-
zato alle biblioteche italiane d’architettura. E’
stata realizzata una metaricerca amichevole,
che ha confermato la possibilità di realizzare
applicazioni di questo tipo.
Questo servizio è diverso da quanto sarebbe
disponibile in linea con MAI, pur effettuando
le opportune scelte sugli OPAC. Ogni
connessione MAIA, infatti, viene limitata a
specifiche biblioteche, invece che all’intero
OPAC. La specializzazione richiesta è
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consistita tecnicamente nella formulazione
specializzata di alcuni campi tecnici della
connessione generale, mentre il software di
connessione è applicato invariato: un’ulteriore
conferma della flessibilità del software Azalai.
MAIA ha raggiunto attualmente le 52 connes-
sioni, uscendo dallo stadio di prototipo iniziale.
Le biblioteche sono state segnalate per la con-
nessione da Giuliana Terranova, coordinatrice
Co.B.A.I., e Laura Armiero, entrambe
dell’Università di Roma “La Sapienza”, desi-
gnate da CNBA per gestire MAIA e come
nuovi partecipanti  alla redazione  MAI.
Le due nuove redattrici hanno presentato il si-
stema MAIA alle  “VII giornate di studio del
CNBA”, convegno tenutosi a Roma nel giugno
scorso.
Banca dati, redazione e lista di lavoro
Le attività svolte dai redattori MAI, vedi
all’URL:
http://www.aib.it/aib/lis/opac/op1red.htm
sono molteplici, e vari gli strumenti di lavoro
usati.
La redazione del MAI, cui ha partecipato in
questi due anni una decina di persone, utilizza
la lista di posta elettronica aw-opac@aib.it
come strumento principale per scambiare i ri-
sultati delle proprie attività di progetto. I re-
dattori, inoltre, accedono alla banca dati via
web da tutta Italia per effettuare l’attività di
manutenzione dei dati.
Tra le attività di maggior rilievo, molte sono
oggi le segnalazioni di nuovi OPAC -o di richie-
sta di modifica- inviate alla lista da parte dei
responsabili di OPAC, e la relativa attività di
corrispondenza tenuta dai redattori. Sempre
in relazione alla manutenzione dei dati, ricor-
diamo inoltre i controlli periodici dello stato
d’attività degli accessi compiuto dai redattori
per la zona italiana di loro controllo.
Per quanto riguarda i contributi dei redattori
riguardanti l’evoluzione del MAI -altra attività
di rilievo che compare in lista- sono da ricor-
dare gli interventi di apertura verso nuove ini-
ziative attinenti alle problematiche, i suggeri-
menti di migliorie per le funzioni in uso e per
la loro migliore fruizione da parte di utenza
generica e specializzata, le segnalazioni filtrate
dalle indicazioni degli utilizzatori,
l’ottimizzazione delle regole per la descrizione
degli OPAC e la ricerca di criteri per la loro
applicazione, le proposte per migliorare il
lavoro redazionale e la sua organizzazione.
Anche lo staff tecnico CILEA, che accede alla
medesima banca dati per effettuare le
registrazioni dei dati di connessione, partecipa
alle attività di lista. Le comunicazioni sono
legate alle proprie attività che sono di stampo
più tecnico, come l’attivazione delle
connessioni, il rilascio di software, le
dimostrazioni per presentare i nuovi sviluppi o
introdurre correttivi, gli interventi di tipo
tecnico sulle problematiche di lista in relazione
alle specifiche di funzionamento del sistema.
In particolare, i tecnici ricevono segnalazioni
d’intervento da parte dei redattori sugli OPAC
connessi ma in stato di cambiamento, con ciò
gestendo in modo collaborativo la
manutenzione del servizio di metaricerca sia
attraverso la lista che con un utilizzo organiz-
zato della banca dati.
I risultati di tutte queste attività sono
condivisi attraverso la lista, che è quindi il
“luogo” e lo strumento principale per
comunicare e informare.
La redazione si è fornita di una serie di stru-
menti per il lavoro redazionale. Sono utilizzati
dalla linea una bacheca di appunti che racco-
glie gli interventi più significativi di lista, una
raccolta di modelli di risposte standardizzate
in supporto all’attività di  corrispondenza e le
linee guida alla catalogazione, oltre alla docu-
mentazione in appoggio alle fasi di progetta-
zione.
Prospettive
Dall’attività di lista risultano alcune
importanti verifiche, e si stanno delineano
alcune prospettive.
Il dizionario dei dati -che in fase di progetta-
zione era stato prodotto su base funzionale-
assieme ai criteri per la catalogazione degli
OPAC sono risultati un’utile formalizzazione
applicabile alla maggior parte dei casi di nuovi
OPAC. Il lavoro dei redattori ha rilevato
alcune carenze descrittive riguardanti le
relazioni tra le entità individuate, come i
collegamenti tra gli OPAC che condividono
alcune biblioteche, i collegamenti tra OPAC e
le diverse sedi del medesimo ente, sezioni di
materiale che sono parti di altre sezioni
maggiori, equivalenze tra posseduti acceduti
mediante accessi diversi, ecc..
Un altro aspetto che andrebbe rivisto in modo
più puntuale è quello correlato alla specificità
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dell'OPAC, sia in relazione alla tipologia am-
ministrativa di biblioteche che partecipano agli
OPAC collettivi o alla tipologia dell'OPAC sin-
golo, sia in funzione alla sua specificità pecu-
liare. Questi due aspetti sono strettamente in-
terconnessi, perchè se da una parte
andrebbero evidenziati insiemi di biblioteche
miste e/o di varia provenienza amministrativa,
dall'altra si potrebbero classificare gli OPAC
per la loro peculiarità disciplinare laddove
esistente.
Una considerazione sulla tipologia amministra-
tiva degli OPAC va fatta soprattutto laddove
nuove reti stanno definendo nuovi assetti
organizzativi: è il caso per esempio delle
biblioteche scolastiche che si stanno
organizzando in reti di settore specifico con
l'OPAC al centro del sistema.
Altre volte avviene invece che per motivi poli-
tici/organizzativi l'OPAC collettivo risulti di
tipo misto e questo andrebbe ulteriormente
specificato in modo più puntuale al fine di of-
frire un quadro quanto più reale possibile utile
ai fini di indagini statistiche sulla presenza de-
gli OPAC sul territorio nazionale.
Di qui stabilire poi una sorta di griglia di speci-
ficità, attraverso un modello che presenti indi-
catori di profondità piuttosto che per
collezioni (di difficile attuazione) per settore
tipologico, consentirebbe di applicare in
seguito degli schemi -seppur sommari- di
classificazione disciplinare degli OPAC.
Questi nuovi sviluppi, su cui va posta attenta
riflessione, andrebbero comunque valutati e
concepiti in parallelo con il confronto con altri
formati descrittivi che andrebbe a comporre
un mapping tra il formato dei record MAI e
altri formati standard di metadati da
individuare, tra cui sicuramente Dublin Core e
IAFA template.
Da queste ed altre considerazioni sta sorgendo
l’interesse di un confronto delle specifiche del
MAI, della struttura dei suoi record quali me-
tadati formulati sulla base delle specifiche esi-
genze  che una metaricerca impone, con gli al-
tri standard di metadati utilizzati a livello in-
ternazionale. Il MAI si occupa di censire e
registrare OPAC e gli OPAC sono risorse
elettroniche. L'eventualità di una modellazione
di queste particolari risorse elettroniche con
altri strumenti, sorti in contesto
internazionale per il settore specialistico
Library and Information Science, potrebbe
essere un valido momento di ripensamento
per lo strumento MAI quale strumento di
catalogazione di Risorse Elettroniche Remote
(RER). La descrizione degli oggetti OPAC in
banca dati del MAI soggiace a regole
empiriche stabilite sulla base delle esigenze di
un motore di ricerca che deve recuperare
informazioni presenti in cataloghi fonda-
mentalmente eterogenei per struttura e
tipologia Tali descrizioni producono ad oggi
metadati non di formato  bibliografico
standard, in quanto ad oggi non è ancora stata
creata una vista della banca dati funzionale ad
un accesso pubblico, se non per le schede
INFOOPAC.
Repertorio AIB degli OPAC italiani
Le informazioni presenti nel database del si-
stema MAI sono utilizzate per produrre in
modo automatico il repertorio degli OPAC ita-
liani, visibile all'URL:
 http://www.aib.it/aib/opac/repertorio.htm
Il repertorio è oggi ordinato geograficamente
su base regionale.
E’ in progetto l’introduzione di nuovi accessi al
repertorio fino ad ora non contemplati, come
l’ente proprietario del catalogo, in modo da
fornire all’utente funzioni dinamiche di ricerca
in repertorio.
La metainterfaccia Azalai
Il software Azalai, realizza la metaricerca at-
traverso la componente del motore e la
componente del convertitore.
L’attivazione delle connessioni non ha compor-
tato fino ad oggi interventi sui software OPAC
istallati sui server connessi, come dalle
caratteristiche del progetto iniziale. Gli
sviluppi del convertitore sono stati realizzati
fin all’oggi senza interventi da parte degli
sviluppatori, né il motore ha richiesto
interventi sui server connessi.
L’entità raggiunta dal servizio, però, raggiun-
gendo le 2500 richieste per tutti gli OPAC al
giorno, ha avuto come effetto feedback un in-
cremento, in taluni casi non sostenibile, nel ca-
rico dei server connessi.
I responsabili dei sistemi bibliotecari italiani
hanno preso visione dei requisiti per la
connessione di un OPAC al MAI dal
documento disponibile in linea già citato:
http://www.aib.it/aib/opac/connect.htm
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che viene tenuto aggiornato rispetto agli
ampliamenti al software che vengono man
mano effettuati. A questo proposito, è stata
gestita una notevole corrispondenza tecnico-
informativa sul MAI  con vari interlocutori:
sviluppatori dei software OPAC, responsabili
di sistemi bibliotecari, gestori di server,
OPACmaster, WEBmaster, ecc.
Vari sviluppatori di software OPAC hanno
preso atto dei requisiti, anche come spunto
critico sulle funzionalità OPAC fornite dei loro
sistemi.
Il convertitore di Azalai
E’ la componente che permette di interrogare i
vari OPAC remoti, trasformando la selezione
bibliografica dell’utente in URL  d’interrogazio-
ne corrispondenti adeguate ai vari OPAC.
Nel 1999 l’insieme di applicazioni OPAC già
connesse erano Aleph, Easyweb, Basis con ap-
plicazione Sibilla, Zetesis e Sebina, ma, data la
varietà delle applicazioni OPAC italiane, è
stato realizzato l’ampliamento del convertitore
ad altri tipi di applicazioni OPAC. Le connes-
sioni attuali relative alle quattro applicazioni
originarie (la connessione a Zetesis è stata ri-
fatta) sono 87.
Restando fedeli al criterio di progettazione
utilizzato per il convertitore, cioè il
parallelismo tra le istruzioni che producono le
stesse parti grammaticali della selezione
bibliografica, gli ampliamenti al software sono
risultati relativamente agevoli. In particolare,
si è mantenuto il tipo di progettazione volto a
rendere indipendente il funzionamento del
sistema Meta OPAC:
· dall’inserimento di nuovi OPAC per le
classi già previste;
· dalle modifiche agli OPAC collegati
(chiavi) ed appartenenti alla stessa
classe.
Attualmente si sono aggiunte varie nuove mo-
dalità, che connettono i software:
· UNIBIBLIO (tre versioni)
· FileMaker Pro (tre versioni)
· LibrinLinea
· WWW Isis (alcune versioni)
· WebIF (due versioni)
· alcuni gateways Web (VTLS Web
Gateway, SFgate WWW Gateway for
freeWAIS-sf, Minisis G.02 Web Inter-
face, ecc.)
· software LASSO
· Sirtex
· BIBLIOWin online 4.0
· altri software non identificati
Questi tipi d’applicazione OPAC sono in gene-
rale meno diffusi dei primi, con una media di 2
OPAC connessi per tipo (dato che Webif esce
dalla media con 18 connessioni) contro la
media di 22 OPAC connessi con i quattro tipi
originari.
Sono in progetto degli ampliamenti ulteriori.
Oltre che le problematiche note, legate alla
formulazione della selezione bibliografica, ri-
guarderanno modalità articolate di interazione
tra Azalai e le applicazioni connesse. Un esem-
pio sono le connessioni “multistep” che
necessitano, per ottenere l’esito richiesto, di
ulteriori passi verso il server dopo il primo
passo.
Come si è evidenziato, la problematica relativa
alle connessioni è divenuta nel tempo più le-
gata ai casi singoli.
Il motore di rete di Azalai
Questa componente del sistema che presiede
all’attivazione via rete delle interrogazioni agli
OPAC e alla raccolta delle relative risposte, è
stata mantenuta nelle sue caratteristiche fon-
damentali di indipendenza del servizio MetaO-
PAC dai servizi OPAC remoti interfacciati.
In questo senso sono state inserite ancora
ulteriori migliorie, che rendono indipendente il
motore dai tempi reali totali delle trasmissioni
delle risposte, tempi che, con la connessione di
alcuni nuovi server OPAC particolarmente
lenti da questo punto di vista, non era più tra-
scurabile e poteva impedire l’effettuarsi del
corretto svolgimento del servizio.
Anche nelle ricerche più ampie, in primo luogo
la ricerca globale, il motore ha mantenuto  le
funzionalità iniziali, nonostante la notevole
crescita in termini di numero di connessioni:
da 37 connessioni per il primo prototipo
rilasciato, alle 144 attuali. Il motore, cioè,
interroga cumulativamente tutti gli OPAC
insieme, fornendo così tutte le risposte entro
un periodo di tempo inferiore al minuto.
Per favorire la leggibilità delle risposte, ed il
controllo dei casi di risposta in momentaneo
malfunzionamento remoto, nella ricerca selet-
tiva si è introdotta la suddivisione dell’esito in
tranches di risposte, attualmente relative a 10
connessioni per tranche. L’utente è così
favorito nel controllo della risposta del singolo
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OPAC, e prende visione dei risultati su pagine
HTML di misura relativamente  contenuta. La
ricerca selettiva è volta, infatti, a permettere
un recupero il più possibile completo e preciso.
Il motore è oggi in grado di riconoscere e pre-
sentare in modo standard le risposte nulle di
tutti gli OPAC.
Utilizzo del sistema
Le richieste d’attivazione della metaricerca,
provenienti da MAI, MAIA e Catalogo Biblio-
grafico Virtuale delle Università Lombarde su-
perano le 5000 quotidiane.
Partecipazioni a convegni
Ricordiamo alcuni interventi:
Antonella De Robbio (AIB-WEB) e Fabio
Valenziano (CILEA) hanno presentato “Gli
OPAC Italiani” al convegno “SBN: quale
organizzazione per quali servizi”, tenutosi a
Firenze nell’aprile 1999.
Nel maggio 2000 il sistema MAI è stato
presentato da Antonella De Robbio al
Convegno Nazionale CRUI “Le biblioteche
accademiche del futuro: idee, progetti,
risorse”, nell’ambito di “Nuove tecnologie e
cooperazioni per la pubblicazione e diffusione
in rete di documenti”.
Nel maggio 2000, al convegno tenuto a Lugano
presso l’Università della Svizzera Italiana
riguardante  il tema della realizzazione di
strumenti per facilitare l’accesso alla varietà
dei cataloghi disponibili oggi in Internet, Fabio
Valenziano ha presentato l’intervento  “In
Italia, una risposta è MAI (MetaOPAC Azalai
Italiano)”.
All’incontro “MetaOPAC e Z39.50” organizzato
dalla Regione Liguria nel giugno 2000, sono
stati presentati gli interventi di Antonella De
Robbio “Come si gestisce un Metaopac.
Organizzazione del MAI (Metaopac Azalai
Italiano)” e di Paola Rossi e Fabio Valenziano
“Il MAI - Metaopac Azalai Italiano”.
Nel giugno 2000 Laura Armiero e Giovanna
Terranova dell’Università “La Sapienza” hanno
presentato al convegno “VII giornate di studio
del Coordinamento Nazionale Biblioteche di
Architettura (CNBA). Nuove strategie per le
biblioteche di architettura” l’intervento “MAIA
metaopac delle biblioteche di architettura”.
Aspetti tecnici
Attualmente il database MAI risiede su
macchina UNISYS ES5085 a otto processori
XEON 550 Mhz con 4 GB di memoria centrale
e 200 GB di massa, con sistema operativo
Windows NT 4 Server  Enterprise. Il database
è realizzato utilizzando DBMS Microsoft SQL
Server 7 e utilizza le librerie Active Server
Pages del server web Microsoft Internet
Information Server 4.
Il software Azalai è realizzato in linguaggio
Java. Il server che ospita il software Azalai
attualmente è SUN Ultra 2 2.x 200 Mhz, con
sistema operativo Sun Solaris 2.7 e Java(TM)
2 Runtime Environment, Standard Edition
(1.3.0). La simultaneità dell’interrogazione
degli OPAC è stata ottenuta mediante
l’applicazione di tecniche multithreading. La
sincronizzazione delle risposte per l’accesso
alle risorse di sistema è stata ottenuta
mediante tecniche di locking.
La comunicazione tra la componente ASP
dell’applicazione ed il software Azalai avviene
attraverso il linguaggio HTML.
